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       DIREZIONE DIDATTICA di MARANELLO

Via G.Boito,27 41053 MARANELLO

Tel. 0536/  941110
Fax.  0536  / 945162  E-mail ddmaranel@msw.it
Integrazione alunni diversamente abili
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Maranello,2 ottobre 2009







                   Ai Docenti di sostegno e disciplinari

che operano nelle classi con alunni  

certificati 

OGGETTO: SINTESI DELLE “LINEE GUIDA PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA  DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ “

Su richiesta del Dirigente Scolastico si allega la sintesi delle linee guida per l’integrazione  con il quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca fornisce indicazioni in materia di alunni disabili nella scuola.

Si precisa che il documento ufficiale completo è già stato inviato in ogni plesso e scuola dell’infanzia e si può trovare sull’indirizzo internet www.csa.provincia.modena.it (-cliccare su ufficio integrazione- cercare:Miur-“Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità) .

La sintesi effettuata pone l’attenzione sulla dimensione inclusiva della scuola e sulle buone prassi che ogni team docente deve adottare.

SINTESI DELLE “LINEE GUIDA PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON DISABILITÁ”

Parlare di INCLUSIONE nella scuola significa porre risalto e rimarcare l'irrinunciabile partecipazione di TUTTE le componenti scolastiche tese all'obiettivo fondamentale di sviluppo delle competenze negli apprendimenti, nella comunicazione, nella relazione e socializzazione. 

Il ruolo del dirigente scolastico

Il Dirigente Scolastico è il garante dell'offerta formativa, anche in riferimento agli alunni con disabilità ed assicura l'efficacia di tale offerta prevedendo forme di intervento finalizzate alla piena crescita di tutti.

In via generale il Dirigente deve:

·  promuovere e incentivare attività diffuse di aggiornamento e di formazione del personale operante a scuola (docenti, collaboratori, assistenti) anche tramite corsi di aggiornamento congiunti di cui all’art 14 comma 7 L. 104/92, al fine di sensibilizzare, informare e garantire a tutte le componenti il conseguimento di competenze e indispensabili “strumenti” operativo-concettuali (per intervenire sul contesto e modificarlo);

· valorizzare progetti che attivino strategie orientate a potenziare il processo di inclusione;

· guidare e coordinare le azioni/iniziative/attività connesse con le procedure previste dalle norme di riferimento: presidenza del GLH d’Istituto, formazione delle classi, utilizzazione degli insegnanti per le attività di sostegno;

· indirizzare l’operato dei singoli Consigli di classe/interclasse affinché promuovano e sviluppino le occasioni di apprendimento, favoriscano la partecipazione alle attività scolastiche, collaborino alla stesura del P.E.I.;

· coinvolgere attivamente le famiglie e garantire la loro partecipazione durante l’elaborazione del PEI;

· curare il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione, cooperative, scuole, servizi socio-sanitari, ecc.);

· attivare specifiche azioni di orientamento per assicurare continuità nella presa in carico del soggetto da parte della scuola successiva o del percorso post-scolastico prescelto;

· intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche e/o senso-percettive.

La Programmazione

 La progettazione educativa per gli alunni con disabilità deve tenere conto dell'obiettivo fondamentale della L. 104/92, art.12 c.3 che richiama allo sviluppo degli apprendimenti tramite la comunicazione, la socializzazione e la relazione interpersonale. L’esercizio del diritto all’educazione.

Qualora a causa di specifiche condizioni di salute dell'alunno non fosse realmente possibile la frequenza scolastica per tutto l'orario, è necessario che sia programmato un intervento educativo rispettoso delle peculiari esigenze formative dell'alunno. Resta fermo che le disposizioni vigenti della L.104/92 sono contrarie alla costituzione di laboratori che accolgano più alunni con disabilità per quote orarie anche minime e per prolungati periodi dell'anno scolastico. 

Ne consegue l’importanza della progettazione educativa individualizzata che, sulla base del caso concreto e delle sue esigenze specifiche, dovrà programmare interventi equilibrati fra apprendimento e socializzazione, preferendo in via di principio  che l’apprendimento  avvenga nell’ambito della classe e nel contesto del programma in essa attuato. Una buona integrazione è efficace se non viene lasciata al caso o solo all'iniziativa degli insegnanti di sostegno, che operano come organi separati dal contesto della classe. La programmazione deve essere realizzata da tutti gli insegnanti curricolari che, insieme al docente di sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento in correlazione, laddove è possibile, con quelli della classe.

Date le finalità della programmazione comune fra docenti curricolari e di sostegno, è opportuno ricordare che la cooperazione, la contitolarità e la corresponsabilità del team docenti sono essenziali per le finalità previste dalla legge.

Per quanto riguarda il passaggio da un ordine all'altro di scuola è importante che ogni alunno sia accompagnato da un fascicolo personale al fine di poterne documentare il percorso formativo. I Dirigenti Scolastici coinvolti promuoveranno forme di consultazione fra i docenti delle rispettive scuole e, qualora se ne ravveda la necessità, anche la collaborazione nella fase di inserimento, di un docente del grado scolastico già frequentato in quello successivo.

La documentazione deve essere resa disponibile alle famiglie, al fine di consentire loro la conoscenza del percorso educativo concordato e formativo pianificato.

La Flessibilità

La flessibilità organizzativa e didattica prevista dall’autonomia funzionale delle istituzioni scolastiche consente di articolare l’attività d’insegnamento secondo le più idonee modalità per il raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni, fermo restando il rispetto dei principi inerenti la normativa di legge. Pertanto, l'insegnante per le attività di sostegno non può essere utilizzato per svolgere altro tipo di funzioni se non quelle strettamente connesse al progetto d'integrazione, qualora tale diverso utilizzo riduca anche in minima parte l'efficacia di detto progetto.

Per quanto riguarda il passaggio di informazioni dal primo al secondo ciclo di istruzione è necessario prevedere forme obbligatorie di consultazione tra gli insegnanti della classe frequentata dall’alunno con disabilità  e le figure di riferimento delle  per l’integrazione delle scuole coinvolte, al fine di consentire continuità operativa.

Il Progetto di vita 

Il progetto di vita, riguarda la crescita personale e sociale dell’alunno con disabilità  ed ha quale fine principale la realizzazione in prospettiva dell’innalzamento della qualità di vita dell’alunno, anche attraverso la predisposizione di percorsi volti sia a sviluppare  il senso di auto efficacia e sentimenti di autostima, sia a predisporre il conseguimento delle competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni.

Il progetto di vita, anche per il fatto che include un intervento che va oltre il periodo scolastico , aprendo l’orizzonte di “un futuro possibile, deve essere condiviso  dalla famiglia e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione. 

Costituzione di reti di scuole

Il Dirigente Scolastico promuove la costituzione di reti di scuole, anche per condividere buone pratiche, promuovere la documentazione, dotare il territorio di un punto di riferimento per i rapporti con le famiglie e con l'extra-scuola nonché per i momenti di aggiornamento degli insegnanti.

LA CORRESPONSBILITA' EDUCATIVA E FORMATIVA DEI DOCENTI

Una scuola è inclusiva se al suo interno si avvera una corresponsabilità educativa. Tutto ciò implica lavorare su 3 direzioni:

1. Il clima della classe

Gli insegnanti devono assumere comportamenti non discriminatori, essere attenti ai bisogni di ciascuno, accettare le diversità presentate dagli alunni disabili e valorizzarle come arricchimento per l’intera classe, favorire la strutturazione del senso di appartenenza, costruire relazioni socio-affettive positive.

2. Le strategie didattiche e gli strumenti

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.

Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico. E' importante, allora, che i docenti curricolari attraverso i numerosi centri dedicati dal Ministero dell'Istruzione e dagli Enti Locali a tali tematiche acquisiscano le conoscenze necessarie per supportare le attività dell'alunno con disabilità anche in assenza dell'insegnante di sostegno.

3. L’apprendimento/insegnamento

Un sistema inclusivo prevede che l’alunno sia protagonista dell’apprendimento, in base alle sue capacità, potenzialità e difficoltà. Pertanto, nel suo approccio al “sapere” va favorita l’attivazione di strategie che rispettino sempre i ritmi e gli stili di apprendimento. 

La valutazione

La valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. e dovrà sempre essere considerata come valutazione dei processi e non della performance.

Il docente assegnato per le attività di sostegno

L'assegnazione dell'insegnante di sostegno alla classe e non al singolo alunno, così come previsto dal Testo Unico L. 297/94, rappresenta la “vera” natura del ruolo che egli svolge nel processo di integrazione. Infatti è l'intera comunità scolastica che deve essere coinvolta nel processo in questione e non solo una figura professionale specifica a cui demandare in modo esclusivo il compito dell'integrazione. Il limite maggiore di tale impostazione risiede nel fatto che nelle ore in cui non è presente il docente per le attività di sostegno esiste il concreto rischio che per l'alunno con disabilità non vi sia la necessaria tutela in ordine al diritto allo studio. La logica deve essere invece sistemica, ovvero quella secondo cui il docente in questione è “assegnato alla classe per le attività di sostegno”, nel senso che, oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in classe, collabora e coordina con l'insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe affinché l'iter formativo dell'alunno possa continuare anche in sua assenza.

Personale ATA e assistenza di base

Si ricorda che la responsabilità di predisporre le condizioni affinché tutti gli alunni dispongano di servizi idonei a soddisfare le proprie esigenze è di ciascuna scuola, la quale, mediante i propri organi di gestione, deve adoperarsi attraverso tutti gli strumenti previsti dalla legge (compresa la formazione specifica degli operatori) per conseguire l’obiettivo della piena integrazione.

Il Dirigente Scolastico deve, pertanto, avviare le procedure previste dalla contrattazione collettiva per assicurare il diritto all’assistenza degli alunni con disabilità mediante ogni possibile forma di organizzazione del lavoro utilizzando tutti gi strumenti di gestione delle risorse umane previsti dall’ordinamento. 

La collaborazione con le famiglie

La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed educazione informale.

Anche per tali motivi, la documentazione relativa all'alunno con disabilità deve essere sempre disponibile per la famiglia e consegnata dall'istituzione scolastica quando richiesta. 

Ai sensi dell’art 12 comma 5 della L. 104/92, la famiglia ha diritto di partecipare alla formulazione del Profilo Dinamico Funzionale e del PEI, nonché alle loro verifiche.

Il Dirigente Scolastico dovrà convocare le riunioni in cui sono coinvolti anche i genitori dell'alunno con disabilità, previo opportuno accordo nella definizione dell'orario.
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